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Anche le associazioni Colap perdono la fiducia. Mantini promette soluzioni 

Quattro incontri in due mesi. Ddl dimenticato 

Ci sono voluti tutto marzo e aprile per fare quattro incontri. E il prossimo, quello del 31 maggio, si terrà praticamente a distanza di 25 giorni rispetto all'ultimo. Insomma, l'iter della riforma delle professioni non sembra viaggiare molta spedita. Segno che il riordino non è più in cima ai pensieri del governo e della sua maggioranza. A luglio, con le famose liberalizzazioni di Bersani, la questione sembrava molto più urgente. Nei fatti, però, dopo l'approvazione fra mille polemiche a dicembre del disegno di legge Mastella, l'iter della riforma è proceduto come i Tir lumaca quando protestano. Tanto che anche le associazioni del Colap, tifosi sin dalla prima ora del progetto del guardasigilli, hanno cominciato a perdere le speranze proprio vedendo il progressivo rallentamento dei lavori presso le commissioni congiunte Giustizia-Attività produttive. Proprio loro, che per sostenere il disegno di legge Mastella hanno raccolto oltre 35 mila firme da portare al presidente della camera, Fausto Bertinotti, per calendarizzare il ddl in aula prima dell'estate. Certo, il relatore, Pierluigi Mantini (Margherita), oltre a ribadire che la politica ha i suoi tempi, promette soluzioni rapide ai nodi storici della riforma, riconoscimento delle professioni non regolamentate in testa. Rassicurazioni che non trovano fiducia, però, in casa degli ordini. Che, da un pezzo, hanno deciso di andare per conto loro con una proposta di legge di iniziativa popolare. A questo punto solo Assoprofessioni sembra continuare a credere nell'iniziativa governativa. Ma andiamo con ordine, dato che nel giro di pochi giorni lo scetticismo sembra aver preso il sopravvento. Dopo i timori del Cup del Nord Italia diffusi nel fine settimana scorso (si veda ItaliaOggi del 12 maggio), l'ultimo allarme è arrivato ieri dal Colap. ´È chiaro ormai che manca la volontà di fare la riforma', dice il coordinatore Giuseppe Lupoi. ´le audizioni si chiuderanno, se tutto va bene, a fine giugno, e materialmente non sarà possibile arrivare a un punto definitivo prima dell'estate. La nostra raccolta firme andrà avanti, ma più per dimostrare tutta la nostra forza che altro'. ´Intanto questo governo ha depositato un suo progetto, cosa che non aveva mai fatto nessun altro esecutivo', dice Giorgio Berloffa di Assoprofessioni, ´e poi bisogna lasciare il tempo necessario alla politica'. Pronta la reazione di uno dei principali fautori delle audizioni, Pierluigi Mantini (Margherita). Che getta acqua sul fuoco, dichiarando che l'iter si chiuderà entro la prima settimana di giugno. E poi si passerà dalle parole ai fatti. ´Abbiamo già soluzioni pronte', ha dichiarato infatti il relatore alla riforma delle professioni, ´e presto finirà il tempo delle parole. Poi, volenti o nolenti, tutti dovranno seguire la riforma. Che prevederà, tra le altre cose, lo stralcio degli avvocati dalla legge, il cui ordine verrà trattato a parte. Un tetto al patto di quota lite. L'auto rizzazione preventiva sulla pubblicità per le professioni sanitarie. E il riconoscimento degli esperti tributari, nei termini già previsti dal ddl Mastella'. ´Infine', ha concluso Mantini, ´eviteremo la delega in bianco e preciseremo il discorso sulla riduzione degli ordini. La riforma che uscirà dal Parlamento, sarà insomma molto più condivisa, tanto che abbiamo ricevuto apprezzamenti anche dall'opposizione'. Intanto, è cominciato il conto alla rovescia per la raccolta delle firme da parte del Cup. che inizierà fra fine maggio e inizio giugno. Ignazio Marino e Gabriele Ventura

